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TEMA CENTRALE

CONCLUSO A MAR DEL PLATA (Argentina) IL IV VERTICE DELLE AMERICHE

 La notizia centrale di questo notiziario è la sconfitta politica di Bush al 4° Vertice delle Americhe tenutosi a Mar del Plata in Argentina e conclusosi il 5 novembre. Vi hanno partecipato i rappresentanti di 34 paesi (32 presidenti e 2 vicepresidenti) cioè di tutti gli stati americani con l’esclusione di Cuba. Il tema era “Creare lavoro per affrontare la povertà e rafforzare la governabilità democratica.”.

In realtà il tema focale era l’ ALC, cioè l’Area di Libero Commercio delle Americhe che il governo statunitense avrebbe voluto già funzionante il 1° gennaio 2005 e che si sperava fosse meglio accettato nella versione più riduttiva detta ‘ALCA light’ (‘ALCA leggero’ cioè con obiettivi più limitati rispetto al progetto originario). La sua realizzazione viene rinviata nel tempo senza precisi impegni anche se nella visita di Bush in Brasile a fine vertice la ripresa futura delle trattative viene confermata con un comunicato congiunto col presidente Lula.

Nonostante la secca sconfitta è prematuro decretare la fine dell’ era dell’ ingerenza statunitense in America latina come alcuni commentatori hanno invece fatto. Certamente è nata una nuova situazione, però già in parte prevista dagli Stati uniti che avevano già attivato politiche alternative basate:

-          sulla firma di trattati di libero commercio bilaterali con i paesi accondiscendenti (Cile, Centro America e ora alla stretta finale con 3 paesi andini: Ecuador, Perù e Colombia)

-           su più stretti legami dell’ esercito USA con gli eserciti latinoamericani e sul potenziamento del Comando Sud del Pentagono, cui è destinata come zona di operazione l’ A.L., e che sta moltiplicando il numero di militari latinoamericani addestrati per la controguerriglia e realizzando nuove basi militari USA nell’ area (vedi dopo il ‘testo di riflessione’.)

La agenda nordamericana in A.L. al momento è incentrata su:

-
ALCA

-
Trattati bilaterali di libero commercio (firmati in C.A. e in via di firma in 3 paesi andini)

-
Plan Puebla-Panama

-
Plan Colombia

-
presenza militare in A.L. con 2 obbiettivi principali: controllare le ricchezze biologiche dell’ Amazzonia e il bacino acquifero Guarnì (il più ampio del mondo, alla triplice frontiera fra Brasile, Argentina e Paraguay)

Il sottosegretario statunitense Shennon subito dopo il Vertice ha tuttavia ipotizzato un’ ALCA geograficamente ridotta con esclusione dei paesi del Mercosur e del Venezuela, trovando eco nelle parole del presidente messicano Vicente Fox. La minacciata rottura delle relazioni diplomatiche del Messico col Venezuela rientrano in questa linea politica di Washington.

Contemporaneamente si sono chiusi il 3° Vertice dei Popoli convocato dalla ‘Alianza Social Continental’ ed i 2 vertici indigeni paralleli uno a Mar del Plata organizzato da organizzazioni indigene più radicali e l’altro a Buenos Aires organizzato da organizzazioni più vicine alle politiche dell’Organizzazione degli stati americani.

Nel 3° Vertice dei popoli i temi caldi trattati sono stati:

-
la lotta alla crescente presenza militare USA nei paesi latinoamericani

-
la resistenza ai trattati di libero commercio (TLC)

-
il diritto all’autodeterminazione dei popoli

-
la lotta alla povertà

( per maggiori informazioni : http://movimientos.org/3ra_cumbre  ) (una ottima sintesi dei temi e dei lavori è reperibile su  www.recalca.org.co  )

I 2 vertici indigeni hanno visto il mondo indigeno diviso in due raggruppamenti, quello più radicale riunito a Mar del Plata e quello più accondiscendente con le politiche di mercato riunito a Buenos Aires. Questo sdoppiamento ha certamente indebolito le rivendicazioni indigene e su questo tema e sulle politiche messe in atto per dividere il mondo indigeno torneremo presto.

(Una buova presentazione dei temi e dei problemi è reperibile sul notiziario Ewituri n. 274 (http://www.redindigena.net/noticias/boletines/index.html )

SITUAZIONI CRITICHE DA SEGUIRE A BREVE

Vicende pre-elettorali in Bolivia (elezioni presidenziali previste per il 18.12 con forti tentativi di farle rinviare da parte dei partiti attualmente al Governo) con contorno di movimenti di truppe statunitensi al confine sud dopo il recente loro ingresso concordato in Paraguay.

Al momento di mandare in rete si ha notizia di uno sciopero generale dei contadini nell’altipiano che hanno bloccato le vie di accesso alla capitale La Paz.

Tensione in Ecuador a seguito della autoconvocazione di una Assemblea permanente dei popoli e delle organizzazioni sociali con la richiesta di un referendum per la convocazione di una Assemblea Costituente.

NOTIZIE DA VARI PAESI

ARGENTINA : FURTO CON SCASSO NELL’ UFFICIO DI PAZ E JUSTICIA (SERPAJ)

L’8 novembre sconosciuti hanno saccheggiato a Buenos Aires l’ufficio del Premio Nobel per la Pace Perez Esquivel asportando 8 computer pieni di dati. Il fatto è accaduto 4 giorni dopo la conclusione del Vertice delle Americhe in opposizione al quale Perez Esquivel aveva capeggiato l’opposizione al vertice stesso.

ARGENTINA: L’ ESERCITO STATUNITENSE FINANZIA PIANI DI RICERCA SCIENTIFICA

 A - Secondo il notiziario telematico Resumen Latinoamericano (n. 639 del 5.10.05) - che si basa su articoli pubblicati dal giornale argentino Pagina 12 - almeno 3 progetti scientifici sono stati commissionati e finanziati dall’esercito statunitense a istituzioni scientifiche argentine. Essi riguarderebbero:

-
un progetto fisico-matematico di studio di reti complesse da usare nella lotta antiterroristica

-
uno studio oceanografico del bacino del Rio della Plata

-
un lavoro di nanotecnologia non meglio precisato

Queste notizie sono pubblicate sul sito internet dell’ Ufficio Navale di Ricerca  (ONR) statunitense. La notizia ha suscitato subito un ampio dibattito negli ambienti politici e accademici del paese.

B – Secondo l’Istituto Nazionale di Statistica e Censo (INDEC) nel 1° sem. 2005 15 milioni di argentini vivono i stato di povertà (38,5% con punte del 56,3 nel nordest e del 60,3% nel Chaco).

ARGENTINA : BENETTON ‘RESTITUISCE’ 7.500 ETTARI DI TERRA A COMUNITA’ MAPUCHE

Con effetto da gennaio 2006 il gruppo Benetton ‘restituirà’ 7.500 ettari di terra a comunità mapuche nella provincia argentina di Chubut nella Patagonia del sud. Questo ‘gesto simbolico di responsabilità sociale’ tenta di chiudere una lunga vertenza che coinvolse lo stesso premio Nobel Perez Esquivel e che ebbe eco anche su Il Corriere della Sera. In realtà la terra sarà ceduta al governo locale con l’ impegno di farvi investimenti di carattere sociale. (Da Ewitur N. 279 DEL 7.11)

Antecedenti

Benetton acquistò anni fa nella regione 900.000 ettari dal latifondista siro-libanese Nassif che aveva ottenuto il territorio abitato da indigeni Mapuche con sotterfugi, espulsioni forzate etc. La espulsione di indigeni continua ancora oggi perché il territorio è destinato non a essere coltivato ma a pascere capre per cui il personale necessario è ridotto e questo impiego contrasta con la presenza di contadini. Secondo fonti Benetton il personale necessario è di 600 persone. Le pecore servono a provvedere la lana al gruppo Benetton e così le pelli per il cui trattamento sono necessari prodotti chimici inquinanti.

Da un successivo notiziario Ewitur (12.10) : “Así como el mundo está diciendo “Fuera Bush”, fuera la opresión, fuera la muerte; nosotros seguimos gritando “Fuera Bennetton del territorio mapuche”.

Per ulteriori notizie consultare : Organización de Comunidades Mapuche-Tehuelche 11 de  Octubre

puelweycha@latinmail.com

BOLIVIA : PERCORSO ELETTORALE TORMENTATO

Il 18 dicembre si terranno le elezioni presidenziali al termine di un tormentato percorso passato aaverso le dimissioni del capo dello stato succeduto al fuggitivo ‘Goni’, rifugiato a Miami (Sanchez de Losada). Vari tentativi sono stati messi in atto per rinviare le elezioni ed evitare così la probabile vittoria di Evo Morales Aima, leader del movimento indigeno MAS (Movimento al Socialismo). Il MAS secondo i sondaggi risulta in testa nelle preferenze nelle aree urbane col 30,7 % e la sua influenza è molto più forte nelle aree extraurbane.Al secondo posto Jorge Quiroga col 28,7% e al terzo Samuel D. Medina col 24%.

Morales in un discorso pubblico ha chiesto:

-
che gli Stati Uniti ritirino le basi dal continente e in particolare quelle recentemente posizionate sul confine fra Paraguay e Bolivia (un ns. corrispondente conferma gli spostamenti giustificati con l’impegno delle truppe statunitensi in operazioni di promozione di salute)

-
che Banco Mondiale e Fondo Monetario Int. non continuino a imporre politiche contrarie agli interessi del paese ed in particolare a insistere per nuove imposte.

-
Che le transnazionali del petrolio e del gas si adeguino alle leggi recentemente approvate dal Congresso

Il paese, a maggioranza indigena, concentra le attenzioni statunitensi perché l’elezione di Morales, vicino a Chavez politicamente, in un paese flagellato dalla miseria ma ricco di risorse naturali, lo porterebbe fuori dal controllo fino ad oggi imposto dagli Stati Uniti. Nel prossimo numero forniremo una piccola scheda sulla congiuntura attuale del paese.

BRASILE : SICCITA’ SENZA PRECEDENTI IN AMAZZONIA

(Mario Osava – notizie dalla rete latinoamericana Tierramerica - riassunto)

Il sudest dell’ Amazzonia sta soffrendo una siccità senza precedenti e ciò che sta accadendo potrebbe essere segno di un processo prossimo alla irreversibilità se continuerà la deforestazione. Fiumi e lagune sono praticamente asciutti e centinaia di tonnellate di pesci morti ne ricoprono i letti. Villaggi raggiungibili solo con canoe sono isolati e vengono riforniti con gli elicotteri. La siccità, la peggiore degli ultimi 50 anni

(Riferimento di approfondimento: “Amazzonia” di Y. Castelfranchi – Laterza 2004)

BRASILE : LE ORGANIZZAZIONI SOCIALI A CONGRESSO

Oltre 8.000 rappresentanti di movimenti sociali, comunità religiose di base, reti della società civile che da 10 anni cooperano nel programma “Il Brasile che vogliamo” che intende coscientizzare e mobilitare il popolo per un progetto di paese basato sulla democrazia economica, sociale e politica. L’ incontro porta per titolo “Un lavoro collettivo per un uovo paese”. E’ un percorso che nasce nel 1991 con la 1° Settimana Sociale Brasiliana da cui si originò la campagna “Il grido degli/delle esclusi/s” e successivamente la Campagna Giubileo Sud contro il pagamento del debito e le 3 successive Settimane Sociai brasiliane. In questo percorso si iscrivono i plebisciti popolari sul Debito Estero e le politiche dell’ FMI (2000) e sull’ ALCA e l’ insediamento di militari americani nella base di Alcantara (2002) e molte altre.

Nel prossimo numero riassumeremo i risultati più salienti.

CUBA : NUOVA CONDANNA ALLE NAZIONI UNITE DEL BLOCCO ECONOMICO

Per il 14° anno la Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha condannato il blocco economico applicato dagli Stati Uniti a Cuba. Hanno votato a favore della mozione di condanna 182 paesi mentre i voti contrari sono stati 4 e 1 astenuto. La votazione tuttavia non esprime atti vincolanti per Washington. Secondo stime presentate dal governo cubano l’ embargo decretato quasi 50 anni fa dal governo Kennedy ha prodotto all’ isola danni economici per circa 2,7 miliardi di dollari.

(da Alai-Amlatina – 9.11)

ECUADOR: SI AUTOCONVOCA L' ASSEMBLEA DEI POPOLI E DELLE ORGANIZZAZIONI SOCIALI

Dopo la cacciata del Presidente Lucio Gutierrez  e la sua sostituzione con  Palacio la luna di miele con quest’ ultimo è stata breve. Di fronte alle politiche ambigue di quest’ ultimo il 27 ottobre nell’ auditoria della Confederazione delle Nazionalità Indigene dell’ Ecuador (CONAIE) si è riunita la autoconvocata  ‘Assemblea dei Popoli e delle Organizzazioni Sociali dell’ Ecuador’ con la partecipazione  di organizzazioni sociali, politiche, sindacali, campesine, studentesche, femminili, di difesa dei diritti umani o di difesa ambientale, assemblee di quartiere etc che hanno concordato una piattaforma di 9 punti fra i quali risalta la decisione di promuovere la convocazione di una Assemblea Popolare Costituente legittimata con un referendum popolare e di opporsi fermamente alla firma del TLC con gli Stati uniti (prevista per il 22.11 a Washington) respingendo altresì il tentativo di coinvolgere il paese nelle operazioni del plan Colombia. La Assemblea ha deciso di mantenersi in sessione permanente

VENEZUELA : IL NEW YORK TIMES CONFERMA PIANI MILITARI CONTRO IL PAESE

In un articolo titolato “Sicurezza Nazionale – Venezuela” a firma di W.M. Arkin l’ autorevole giornale statunitense Washington Post del 2.11 si afferma che “Il Pentagono ha elaborato un piano di emergenza in preparazione a un conflitto potenziale col Venezuela come parte di una valutazione ampia delle minacce strategiche agli Stati Uniti”

Questo conferma le denuncie del Presidente Chavez dell’ esistenza di preparativi per una invasione militare del paese. Si ricorda che il Venezuela è il 3° fornitore di petrolio degli Stati Uniti e con i giacimenti recentemente scoperti potrebbe essere diventato il primo per potenziale di giacimenti.

 VENEZUELA : 1° INCONTRO LATINOAMERICANO DI IMPRESE ‘RECUPERATE’

(Da Resumen Latinoamericano). L’ incontro si è tenuto a Caracas dal 27 dal 29 ed ha riunito rappresentanti di oltre 300 imprese di vari paesi (Argentina, Brasile,Bolivia, Canada, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, Messico, Perù, Paraguay, Uruguay, Venezuela e Australia), imprese abbandonate dai proprietari ne riaperte in varia forma cooperativa dai lavoratori.

VENEZUELA: IL PAESE DICHIARATO “TERRITORIO LIBERO DALL’ ANALFABETISMO”

Il 28 ottobre, 236° anniversario della nascita di Simon Rodriguez che fu l’ educatore di Simon Bolivar, il paese è stato dichiarato “territorio libero dall’ analfabetismo” grazie alla speciale Missione Robinson (pseudonimo usato da Simon Rodriguez) che in due anni ha alfabetizzato oltre un milione e mezzo di adulti analfabeti. Il Presidente Chavez ha ricevuto le congratulazioni del Segretario delle N.U. e del Direttore Generale dell’ UNESCO Koichiro Matsuura. Il paese ora con lo 0,1 % di analfabeti è sceso decisamente sotto il limite massimo del 4% sollecitato a livello internazionale dall’ UNESCO.

Per approfondire la conoscenza della storia recente del paese:

“Hugo Chavez tra Bolivar e Porto Alegre” di R.Massari   Ed. ErreEmme

.___________________________________________________________________________

TESTO DI RIFLESSIONE

“Dentro il disegno strategico degli Stati uniti, contrariamente a ciò che molti affermano, l’ America è la priorità. La forza o superiorità statunitense risiede nella sua capacità di costruire una situazione di invulnerabilità e autosufficienza relative e il controllo del continente è, in questo senso, fondamentale.Da un lato perché si tratta di un continente insulare che può limitare i possibili attacchi agli ambiti marittimo e aereo. Dall’ altro la valutazione dell’ insieme delle risorse su cui conta questa grande estensione di terre permette di prevedere condizioni di autosufficienza molto superiori a quelle di altri possibili blocchi: l’ America è la seconda zona petrolifera del pianeta (dopo il Medio Oriente), ha abbondanti riserve di gas e carbone, la maggior diversità e quantità di riserve biotiche, quasi tutti i metalli essenziali (per alcuni la totalità), le maggiori riserve di acqua dolce su terraferma (senza contare le due riserve dei poli) e una diversità socioculturale che si aggiunge alla abbondante forza di lavoro disponibile. Così l’ America è il primo bastione che deve essere assicurato per creare una situazione insulare che restringa i fianchi di attacco e offra condizioni di resistenza autosotenuta superiori a quelle delle possibili potenze concorrenziali.”

(Ana Esther Ceceña – Ricercatrice della Università Nazionale Autonoma del Messico e direttrice della rivista Chiapas – da ‘Militarizacion y resistencia’ su rivista OSAL - Observatorio Social de America Latina n. 15 sett.-dic. 2004)

